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bano i giovani ergi del corpo 
volontari delta Cóh'd. 

A fiancò dei seicentocitt-
Qitanla)lot)é deputati comuni­
sti eroilo t quattrokeMocm-
huantatrè deputati dei partiti 
ticmocrtitlct del Fronte unito 
~ al q u al e aderiscono il 
C o m i t a t o rìvnl\tiia)\ar'w 
del Kuomindaìt, la Lega de-
«locrntica, VAssoclntiunc per 
l'edificazione democratica na­
zionale, e gli óUri raddhin-

volto genfHe 
<iel febbraio dal '41 fu 

dal 
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pimenti ppìtum della ' bwr- f»**i»#»l 
ghosia nazionale e della pic-Jsopno, 
colo borghesia — e oh enpo- ' '" 
nenfi déplt industriali e com­
mercianti, che cooperano con 
la classe operata nlln costrh-
zione economico del Paese, 
come il gioitane Jung Yi - jén , 
il grande industriale lessile 
di Scianaai. Scienziati, scrit­
tori, artisti, ddeenti un iver ­
sitari rappfe'sentflvdho la ri­
nascita delta cultura Cinese: 
fra i tanti il aeolorjo Lee Sti­
lettano, il fisico Tsien Snn-
tsiang. il uintemnliro lina 
Lo-fceng, il novel l iere e cri­
tico man Dun. In scrittrice 
Ting Lina, insignita del pre­
mio Stalin per il suo roman­
do sulla riforma nfjrnrin « Il 
sole risplende sul fiume Sag-
kan ». il compositore sinfoni 
co Afa Su-tsung, lo instane 
interprete dell'opera classica 
di Pechino Mei Lan-fang. Il 
celebre acquarcllistn di fiori, 
animali, paesuggi, Ci Pai-sci, 
uouantaqimttrenne. con la 
lungo. barba, una calotta di 
velluto e una Inumi tunica1 di 
foggia antiquata e>n uno dei 
numerosi Uealiardi che con la 
loro camicia e t loro abiti 
portavano nella Assemblea 
que l l a continuità delta spiri­
to nazionale di cui la nuora 
Cina ha saputo rendersi ere­
de e custode. 

Fra i deputati detiv m ino­
ranze n a z i o n a l i , scintilla­
vano le vesti di broccato d'o­
ro e di raso de l Dalai e del 
Pancen Lama, ì dite capì re 
Ugiosì del Tibet, spiccavano 
i turbanti neri, bianchi, rosa 
e rossi, gli struni copricapi, 
gli zuccotti r icamali , t m a n ­
telli e i corpetti istoriati dei 
mongol i , degli Viguri e dei 
Casachi del Sinkiang, dei 
Miao, del Thaì, degli Yì della 
Cina meridionale. 1 deputati 
della comunità religiosa mu­
sulmana erano riconoscibili 
dai loro fez candidi e le co­
munità cristiane erano rap­
presentate dal reverendo \Vu 
e dal vescovo Robin Cen. Fra 
le 147 deputate elette al Par-

cola donna 
cìu 
uno de\ Capi della in surre* to­
rte a Talwuii cóntro il Kl lb-
iiilndnit e che riuscì a sfuggi­
re al massacro ordinalo da 
Citino Kal-scrk, liotmsfanto 
sia sinta messa sulla sua te-
ila Una Inalili 

Era come veder fluire m 
Mttta la sua Hccltpzza e forza 
il fiume passcnìé (Iella risor­
ta storia cinese, e mia simile 

Mei) «Hit lia ami» Hi 
por riuscire solenne, 

di alcun apparato, né di al­
cuna pompa. Alle tre del po­
meriggio Mao T so-dun, in-
•Memi» al vicepresidenti Cflti 
De. Lih Selno-cl, 8MQ d i n o ­
tino, Li Ci-scen e Clan Gian 
o al p r i m o ministro Chi F,n-
lai p al vice primo ministro 
Tunj/ Più. è salito alla tribu­
na, sul cui sfondo t>rn un phn-
negnio di velluto grigio. orba­
to dallo stemma della Repub-
Ibica popolare,, e fin pronun­
ciato il suo breve discorso 
ttiaudtimle. E' strilo quindi 
suonato l'inno nazionale e tre 
minuti di sllrmsm sono sfati 
dFsCrl'rtU ii» otturc di coloro 
che deltrhi la loto vita per lrf 
rivoltoloni* Ttliio Pili ba sot­
toposto itlt'tlpprolJnztoUe det-
t'Assembien i nomi dei 07 
rniiMioiiriiH del rUeMdium »' 
questi fintino designato la 
prescienza P/Jettitm per trt 
seduta odierna. Èssa e r isul­
tata f or ma la da Mao f se­
duti dtil fornitore Vf-ttft-
sMettM Vang tsunn-lurt, d e -
o/r ftuptanti metallurgici di 
Ansejnn, divenuto un idolo 
nazionale" por avere a d é m p i u -
ro in un anno, grazie ai meto­
di razionali di sua invenzione, 
la quota di lavoro di quattro 
anni: dal contadino model lo 
Li Sciun-ta, dalla / ' res idente 
dolio federazione delle d a n ­
ne, Tsai Ciang, dal P r e s i d e n ­
te delta regione autonoma 
della Mongolia interna, UtaU 
FU, dal giudice supremo Scert 
Cinn-jn. dal vicepresidente 
del comitato rivoluzionario 
dell'esercito Yeh Cien-ging, 
dal vicepresidente della fede­
razione industriali e commer­
cianti, Li Cin-cen, proprie­
tario delle fabbriche a Tien 
Tsìn, è dall'eroe dell'esercito 
pìjt Uen-ciang. Il Congresso 
ha quindi proceduto senz'al­
tro ad iniziare i suoi favori 
sul primo punto della agen­
do; — Dibattito e approvazio­
ne della carta costituzionale. 
A nome del comitato di reda­
ttone del progetto della co­

lamento era Sieh SUch-hungAstituzione, il rapporto intro-
presidente della Lega perUluttiva del dibattito e stdtti 
l'autogoverno democratico diìtenuto da Liu-Sciao-ci, con 
Taiwan (Formosa), Una pie 'un discorso durato t i c «ir»-. 

Il discorso 
«li Ltin Scis to-c i 

UN iMPÒRTANti ÙOcUMiNTO CHi PONt MOLTI INTERROGATIVI 

I risultati della prima perizia 
sul cadavere di Wilma Montesi 

L'esposizione dei dottori Frache e Carrella - Le ecchimosi sul braccio e sulle parti intime - La 
dichiarazione dèi dòti. De Giorgio the per primo visitò Iti Salma! la motte risale a sole ÌS óre 

Pubblichiamo, nella sita 
)arté essenziale, il testo 
iella «ertela dei firo/cs-
\óH Ftacnc e Cdrretla, 
deu'lsHlutd d\ Medicina 
Léodte, sul cfltfdvcVe di 
Wilma Moritesi. Alla peri-
ria è allegata una dichia-
razloue del dott. Agosti­
no De Giorgio che per 
prima Disilo la ratnid. 
Abbiamo esefusd i risul­
tar/ dorili esami di tabo-
rdtorló c\ per rivvU Vio­
livi, alcuni particolari di 
natura delicata. 

L.' esame necroscopico del 
cadavere della Moritesi Wil­
ma fu da noi effettuato, alla 
presenza del Magistrato, allo 
ore 12 del jjJoi'no 14 aprile, 
nella sala incisoria del locale 
Obitorio. 

Trascriviamo dui 1 risulta­
ti del nostro esntiie: 

StatUrn 1,64; corporatura 
esile: caratteri sensori li secon­
dari scarsamente sviluppati. 
La rigidità cadaverica e solo 
linrzlalrriimte bresertte agli ar­
ti inferiori; assente nelle te­
statiti regidhi del covilo. Pur 
tuttavia la etite delle braccia 
e dei fianchi appare dj aspet­
to nhserlhn per rigidità del 
muscoli erettoli dei peti. Mac­
chie ipostatiche assai tenui si 
osservano nelle regioni ela-
Veari, Hitigo le facce antero-
lateralj del tronco, nella re­
gione sternale, ni collo, alla 
nuca e nella regione intersca-
polare. Sui quadranti latera­
li ed interiori dell'addome si 
evidenzia la macchia vérde 
putrefattila. La cute della su­
perficie interna dpllè mani 
appare di colorito biancastro, 
tnevato in pliche. Il viso pre­
senta la Ironte di colorito 

fra loro dando luogo a chiaz­
ze di disfcpitfelizzazloriè (re­
gióne medltì-stSrhaie, regioni 
lombari. m.-irMlrte inferiore 
deila vulva) . Antrte il cuoio 
capelluto p^esenm ^ u a P j a 
piccole soluzioni di continuo 
puntiformi dell'epidermide, le 
quali .sarigUinano con facilità. 
Dalla zona di disepltelizza-
zlone perlvulvare Inferiore. 
penetrando nella cavità vul­
vare, si nota che la mucosa 
della reglohe «ella forchetta 
e quella della metà inferiore 
dei .solchi ninlo-imeneali , ap­
pare ari ostata e tale arrossa­
mento si fa .sempre più intèn­
so specie in corrispondenza 
del solco nlnfo-imenòale di 
deitia dove ai iump aspetto di 
infiltrazione emorragica. Di­
stendendo la regione si osser­
vo che la mucosa in questio­
ne è spesso interessala da pìc­
cole, sottili scalfitture. L'ime­
ne. di foima anulare, appare 
integra. Sulla faccia laterale 
del braccio sinistro, fra terzo 
e medio e ter/o superiore! si 
notntto due piccole zone blua­
stre, di forma più o meno ro-
tondegginntei del diametro d 
poco ?Mù di un centimetro, i 
cui sottocutaneo sottostante 
appare inflittalo di sangue. 
Alire zone simili interessano 
la faccia laterale della coscia 
sinistra si ter?o superiore e 
la faceta anteriore della gam­
ba destra al terzo superiore. 
Null'altto di notevole si ap­
prezza nellp testanti regiohi 
del corpo. 

AUTOPSIA ~ Capo. Scol­
lato il cuòio capelluto, si dà 
atlo anzitutto che non S| os ­
servano note contusi ve o al­
ici azioni lesive di altro gene­
re nello .spessore dei tessuti 

taglio 1̂ eontermapo le note 
di congestione mteii-a. La 
semplice spremitura fa iUo-
rUseire abbondante sierosità 
schiumosa. Schiuma fuoriésbe 
dalle sezioni dei bronchi di 
grande, medio e piccolo cali­
bro. L'esame del -.ucco pol­
monare, apportato in superfi­
cie con la lama di taglio, fa 
rilevare granelli silicei, sab­
biosi. Aspoi tati in toto gli or­
gani del collo e del retroboc­
ca non si os=e! vano lesioni od 
alterazioni degno di nota a 
carico delle fauci, delle ton­
sille, del faiinge, dell'esofa­
go e del temuti molli circo­
stanti. 

Allerti il f;iJiige e la tra­
chea. sino alle prime dirama­
zioni bronchiali, j,, nota che 
le prime vie aeiee contengo­
no un notevole deposito sab­
bioso misto a scarsa schiuma. 
Nel cavo pei icar dico si rin­
vengono chea inno ce. di tra­
sudato siero-ematico. 

ì l (H'illlO «'Stilile 

Nulla da rilevare a carico 
del pericardio parietale e vi­
scerale. Cuore di forma e di 
grandezza normale. Al taglio 
dei grossi vasi fuoriesce no­
tevole quantità di .sangue 
fluidissimo. Incisi opportuna­
mente j ventricoli, la prova 
earteniometricn dà macchie di 
colorito chiaro delle stesse 
dimensioni (eaitemome t r i a 
nulla) . 

Nulla da rilevate a carico 
del miocardio, dell'endocardio 
e del sistema valvolare. Aor­
ta di calibro normale, con in­
tinta liscia, elastica. 

Addome. All'apertura della 
cavità peritoneale si osserva 

d i . . - • -

Attraverso l'analisi d ? i 
progetto di Costituzione, Liù 
Sciao-ci ha disegnato, con 
slraordvmria limpidezza e i n ­
s ieme con profondo rigore, 
la storia passata della lotta 
del popolo cinese per la dc -
mocrazin, le conquiste che 
quella lotta ha finalmente 
conseguito nello Stato di de­
mocrazia popolare, le pro­
spettive deltb sviluppo della 
democrazia imptìlnré verso il 
socialtstrto. Il discorso è de­
stinato a restare fra i docu­
menti di fondo del pensiero 
politico internazionale, un 
testo a citi tlovrd riferirsi 
chiunque voglia comprendere 
il cammino percorso dalla Ci­
na negli uttlntt cento amtl e 
il cammino ulteriore su cui 
essa è ovuinfai 

Sarebbe del tutto oi ioso 
cercare di darne qui un ri­
sultato; 

si può uotufl'incito citarne 
a titolo di indicazione a lcu­
ni pun t i . « Nel redigere la 
Costituzione abbiamo lavo­
rato su una base di fatti. Afa 
quali sono questi fatti? — ha 
chiesto all'inizio Liu Sciao-cl 
— essi sono: che noi. popolo 
cinese, abb iamo ottonato la 
completa vifforla nelle uo-

t#opér(Lelbnè' » , , L,iu -Sèiao-dl 
ha affermato: « E' un errore 
credere che, poiché costruia­
mo ti socialismo, non sia più 
possibile e necessaria In con-
tlnunzlonc di tale alleanza. 
Il nostro Paese nel periodo 
di irarisrriouc, ha ancora 
una sUrt borghesia nazionale. 
E' noto che in ogni società, 
bove esistono classi sfrutta­
trici e sJ/Uttaté, la lotta di 
tidsse sempre persiste. Ma 
il ca!t9a dette speciali circo­
stante storiche del nostro 
Paese — esso era nrittid una 
nazione opprèssa da i l impe-
fiaHsmo straniero — ci fu 
ndh solo u n conflitto tta la 
classe ojieraia e la borghesìa 
nazionale cirtese, et fu anche 
tra esse Una alleanza che 
tuttofa esiste. Net periodo 
di Transizione, fa borohesìa 
na2lonttle ha ancata una / u n ­
zione importante nella nostra 
economia nazionale. Essa può 
attedrd ddre un rie/ltiifivo 
contributo alto Sfato nel 
campo della espansione della 
produzione» accettando la tra' 
5/drniazlone socialista, ml-
atiorarrrfo famntinfstrazfone 
nelle aziende e la tecnica 
produttiva, educando ed ad­
destrando operdi specializ­
zati * tecnici*. • 

Lln Sciao-cì si è dilungato 
a pattare degli emendamenti 
che al progetto sotto stati sug­
geriti nel corso del dibattito 
nazionale cui csilo è stalo sot ­
toposto, ed ha citato quelli 
che il comifrtfd di redarione 
ha aeccftato e qltelli thè hd 
respìnto. Fra questi ultimi ce 
n'era uno secondo cui la Co­
stituzione avrebbe domito spe 
clflcare le frontiere dèlta Re-
nubbllca popolare : « Colorii 
che proponevano {"inserzione 
di un simile articolo —• ha 
detto Liti Sciao-ci — miratJe-
no a che la Costituzione df-

de] tenue pescante bel picco­
lo bacino, dose più cospicua 
è la raccolta dei trasudato 
Bléid-fematico, contiene mate­
riale fecale di colorito bruno-
nerastro, ematico, verosimil­
mente per imbibizione post-
mortale. non essendo dato ri­
levate Itole di cnntUMone o 
comunque di infiltrazione e-
hiatlca a carico dj questa zo­
na nell'intestino e del suo 
mesentere. L'appendice e sa­
na. Nulla a carico dell'inte­
stino crasso. Fegato di for­
ma e grande/za normali, in­
tensamente congesto. Cistifel­
lea e vie biliari normali. Mil­
za, pancreas e -airreni inten­
samente congesti. 

Reni bebé .scapsulabiù cia­
notici, tino a superficie di ta­
glio nerastra: disegno confu­
so. Vescica vuota, nulla da 
rilevare a carico delle paté-
ti. L'utero apparo di normale 
volume, con paiet) di consi­
stenza lievemente diminuita 
per falli di imbibizione. L'o­
rificio esterno è tappato da 
muco stirato di sangue: essn 
ha forma rotondeggiante; il 
collo è chiuso. All'apertura, 
la superficie interna dell'ute­
ro appare cosparsa di sangue 
e mucosità. La cavità è pres-
socchè virtuale. 

Nulla di notevole a carico 
degli annessi. Nell'ovaia di 
sinistra si rileva l'esistenza di 
Un b ipo lo colpo luteo, a su­
perficie grinzosa, con centro 
in trasformazione mucoide e 
in netta regressione. Nelle 
restanti parti delle ovaia si 
osserva la presenza di folli­
coli in vario stadio di svilup­
po. Nulla a corico delle pareti 
vaginali le quali presentano 
le plichac rugarum bene svi 
luppate. La cavità è pressoc 
che intasata completamente 
di sabbia. L'imene è di forma 
anulare. ìntegro. Null'altro di 
notevole si rileva a carico dei 
testanti organi e (lappatati. 
Sistera scheletrico indenne 

Ed ecco i dati del l 'esame 
necroscopico eseguito nel cor­
so del sopraluoao dalle auto 
tità di P. S. 

L'uliiciale sanitario di Po -
mezia — dottor De Oloigio 
Agostino — ebbe a certifica­
re quanto segue circa la Vi­
sita da Itti effettuata sitila 
salina, all'.ilio del sito inter­
vento: <* Dal .sommario esa­
me della .salma di giovane 
donna lihvenUta sull'arenile 
di Toi Valanica Ih data o-
dierna (11 aprile 1953), ri­
sulta «patito segue: "trattasi 
di cadavere appartenente ad 
una donna dell'apparente età 
tra i venti e i venticinque an­
ni. dai capelli lunghi color 
bruno-castano, con mano cu­
lata dalle unghie ros=e, dipin­
te, che superficialmente non 
presenta ti acce di lesioni vio­
lente. Il cadavere giaceva 
bocconi, ir posizione perpen­
dicolare all'argine marino del­
ia spiaggia, appena lambito 
dal flusso delle onde, semi-
svestito. in ta^e di semuigidi-
là. Le condizioni della salina 
fanno presumere che la don­
na sia deceduta per asfissia 
da annegamento; che il de­
cesso deve essere avvenuto 
circa 18 oie prima del rin­
venimento del cadavere stes­
so, mentre la parziale conser­
vazione dei vestiti e delle su-
perfici corporee intatte deve 
indurre a propendere per una 
non lunga permanenza nel­
l'acqua marina ». 

Itiryiflità liticala 

Chiamato a chiarimenti dal 
Magistrato, il predetto dottor 
De Giorgio faceva le seguen 
ti dichiarazioni: 

" Confermo l'esame necro­
scopico sommario fatto sul 
cadavere della donna rinve­
nuta sulla spiaggia di Torre 
Vaianica dj cui alle mie di­
chiarazioni in data 11 aprile 
di cui la S. V. mi ha dato let­
tura. L'esame da me fatto al 
cadavere fu sommario e si li­
mitò all'osservazione di al­
cuni dati onde poter dedurre 
l'epoca del decesso e cioè ri­
gidità e ristrettezza della pu-

,pilla, rigidità nucale. man­
dibolare e degli artj superiori 

Il Movane Fortunato KctUni indivn l'esatto punto della 
spiaggia ili Torvajaviio.i in cui la mattina tUil'U aprile 1U.V5 

ttrtvò il i-nilavrre di Wilma Alontcsi 

ed inferiori. Ricordo che gli 
arti supenoti presentavano 
una maggiore rigidità in con­
fronto di quelli infeiioii . 
Mentre il braccio sinistro era 
rigidamente teso, il braccio 
destro era piegato quasi ad 
angolo retto. L'esame fu fat­
to prima che il cadavere fosse 
spostato dal flusso delle on­
de. L'osservaziohe fu fatta 
dopo che il cadavere venne 
rigirato e messo in posizione 
supina. Inoltre ebbi a consta­
tare che non erano evidenti 
al sommario esame l fenome­
ni cadaverici secondati a ca­
rico dell'addome e cioè il me­
teorismo dipendente d a l l a 
produzione di gas derivanti 
dalla putrefazione intestinale. 
Fenomeni questi che si deter­
minano negli annegati entro 
lo spazio di 24 ore circa, te­
nute predenti le condiziohì 
atmosferiche della stagione. 
Per tali dati riscontrati riten­
ni che l'epoca della morte pò 
tesse risalire da 18 a 24 ore 
prima del rinvenimento. A 
Conforto di quanto sopra no ­
tai anche l'assenza delle ca­
ratteristiche macchie di de­
composizione rilevabili »ulla 
.sitberficie addominale e pre­
cocemente alla fo^sa iliaca 
destra. Non diedi importanza 

alle macchie iposlatrche che 
riscontrai sulla bozza fronta­
le sinistra perchè hanno po­
ca rilevanza ai fini dell'ac­
certamento dell'epoca della 
morte. Non feci ca-o alla pre­
senza, o meno, sulla superfi­
cie della tipica pelle ansei l -
na che si determina in con­
comitanza dello stato di rigi­
dità degli altri organi. 

Ripeto che il mio esame fu 
molto sommario e SÌ limitò 
all'osservazione dei dati ge­
nerici sopra descritti. L'e-a-
me fu fatto in presenza del 
maresciallo Carducci Alessan­
dro e dell'appuntato dei ca­
rabinieri. Non ricordo se fos­
se presente l'appuntato della 
guardia di finanza. La posi­
zione del cadavere all'atto del 
mìo sopraluogo era la seguen­
te: posizione perpendicolare al 
flusso delle onde con la te?la 
lambita dall'acqua, bocconi, 
appoggiato con la guancia e 
bozza frontale di sinistra sul­
la sabbia. Il braccio destro 
era in posizione in flessione 
sotto il corpo mentre il s ini­
stro era teso lungo il tronco, 
«li arti inferiori leggermente 
divaricati e distesi. Mi fu ri­
ferito che tale era la posi­
zione del cadavere all'atto del 
rinvenimento ». 

Nuovi elBtnenti e più gravi 
sulle responsabilità di Polito 
(Continuazione dalla l. pftRina) 

istruttoria per accertare gli 
alibi di Giampiero Piccioni 
e la posizione del principe 
Maurizio d'Assia, del quale 
si decuba l'esposto presenta­
to dai legali di Ugo Monta­
gna. Come è noto, ieri l'al­
tro, ^avvocalo Giacomo Pri ­
mo Augenti, legale del figlio 
del ministro degli Esteri, ha 
presentato al dott- Giocoli 
una « memoria » per chiede­
re, prima che venga elevata 
una qualsiasi imputazione al 
suo cliente, 1'ihterrogatorio 
di numerosi testimoni a di ­
scarico. l->a « memoria » si 
basa essenzlalrnehte FU un 
punto: Giampiero Piccioni 

In qntst* posUtaHe, secondo i> rlcnstrurionl dell» scena fati* nrl rnrso Hellr indagini» 
ra fano fortunato bellini tro*o II corpo esanime di Wilma Mnntesl 

compagno Sriao-Ci 

.«tre tenone lotte riuotozlonn-
He contro rimpcrialismo, Il 
feudalismo e il capitalismo 
burocratico; che il nostro 
Stato democratico popolare^ 
guidato dalla classe operata 
e basato sull'ai Ica n?a degli 
operai, e dei contadini, si è 
solidamente stabilito,- che il 
settore socialista dett'econò-
mla cinese ha ora dsstthto 
una póstetene di guida t'ipo-
rosa; che II nòstro Paese ha 
intrapreso lo stia sistemati­
ca tfasfortnaztone Socialista 
ed è in graditale transizione 
rerso là società sotidltsta. Da 
questi fatti ndtufaltnente s e ­
gue che la «ostro CostltH-
zlonc noli può che esiere uno 
Costltmlone democratico po­
polare. E' CóstituiioMp de! t i­
po socialista, ndrt del tipo 
borghese «. 

Parlando dèi afonìe unite, 
questa «atlèfln2ft basèbS nul­
la Alleanza de*! ! 0 » * « l éà* 
l contadini m« • o * 6 f # n faf-
pa,una ftffein** m t l a twf t -
lòri « MH t mn Mo-
rntbfl c o * etti é pftsllbltt la 

rosso-bluastro, più accentua­
to in corrispondenza delle 
parti laterali, ed attraverso la 
cute si d i a f a n i t à la rete v e ­
nosa di un colorito 0IÙ In­
tenso, brunastro. La cute me­
desima appare piuttosto sec­
ca, con follicoli piliferi ri le­
vati come tanti apjci di spilli 
dì colorito biancastro. Le re-

Slonl zigomatiche dì entram-
e le guance hanno assunto 

un colorito rosso vivo ed una 
consìntenzn lievemente perga-
meflaCea. La cute del naso, 
specie in corrispondenza del 
dorso, appare di un colorito 
brunastrd e risulta più essic­
cala che nelle restanti regio­
ni. E* sulle regioni laterali 
del naso ed in oorri$pdnden-
2a del solco na?b-gertleno che 

fermasse che Taiwan (Formo- Ila elite a p p a r e d i s a m i n a t a 
sa nd.r . ) è p<irr> inscpnrabi- più che altrove, di piccole n -

1 - - « - - . icrateizi» puntiformi bianca Ir del nostro territorio. L'in­
tenzione era buona. Ma In 
Costitu:ìonr non ha hisogilo 
di nuovi articoli a qi tr-
*fo scopo. Perchè il fatto che 
Taitcan è inriotabiJc rerriforio 
cinese non e stato mai messo 
in dubbio. B' compito del po­
polo cinese, un compito che 
esso è certo di assolveret quel-

come in sede sottogaleare. Le 
ossa della volta e della base 
risultano integre. La dura 
meninge è tesa, lucente. Il se­
no venoso longitudinale è ri­
pieno dì sangue. L'encefalo 
risulta intensamente congesto 
pia nei vasi meningei sia rtei 
capillari interni e nei plessi 
corioideì. Il liquor ha aspetto 
citrino, limpido. Null'altro di 
notevole si rileva ai tagli del­
l'encefalo. Collo e t o r a e e. 
Gabbia toracica integra. Nel 
cavo pleurico si rlhviene no ­
tevole quantità (oltre 1000 ce) 
di trasudato siero ematico. I 
polmoni si presentano Ubèri 
da aderenze, e «pansi. inten­
samente congesti, disseminati 
di piccole zone di colorito 
più chiaro, ohfisomattehe: il 
che conferisce loro una con­
sistenza «office, cotonosa. Al 

stre, riferibili a follicoli pi l i ­
feri rilevati. 

IAirblta. la regione delle 
labbra e quella mentoniera 
presentano un colorito blua­
stro più o meno uniforme: 1 
prolabi spiccano per un co ­
lorito cianotico intenso. La 
regione della guancia destra 

lo di liberare Taiiran dal do-\si presenta marezza ta di Ptc-
mmio imperialista americano-, cole chiazze, a volta confluen-
e del traditore Ctang Kot-'ti . di colorito bluastro, che 
scvk. e cosi completare Puni-'Éspiccano sul colorito rossa 
ficWtone del nostro Paese" 

• La Costituitone — ha d i ­
chiarato infine Liu Sciao-ei 
nella pnrtp conelusirn del *»ld 
discorso — stipula Ohe il no-
Mro Paese sarà costruito in 
Una società socia lista Onesto 
evidentemente non smniftCri 
ohe la snrMefn <ocfaf»«fa ci 
rerrit bella e latta, o eh* 
nossfamo osnpfforln e braccia 
conserte Ima tttnnn straffrt 
ancora si stende d inanzi a 
noi. iflrt'ifabifmprtfe 'rtn di 
«•iffICnfirt e «iena rt» cntW è 
i*l srolte CcHo non snrA un 
rn*>i7\ir\n fnrIFe fi sinnfnrofn 
dpila CosfituHone è arande. e 
**rbra più orande è H cntn-
"ifo che es«n ci nffidrt SoTo 
con nrrtttn lotta con Incoro 
tiettortrntìlr e mrclsfrtifn e 
**On «f*K*M en«<*»«*f -ln«r> pr>» 
fti'ifMfr le rrtHr» snrc'e rt' 
*»ffnYni'n SUI nO«»rn sfHffem 
#*»r»»t*irt rntinri if| raofrhwaerP 

FRANGO CAt>AMAND»fcl 

anzitutto notevole quantità 
sieroso, i n t e r a m e n t e ematico 
(oltre 1001) c e ) . Congestione 
massima dì tutti gli organi 
splnncnici. Nulla da rilevare 
a carico delle pareti addomi­
nali. Lo stomaco, normale 
nelle sue tuniche, contiene 
circa 100 ce. di liquame ac­
quoso, di colore paglierino-
sporco, con rari fiocchi b ian­
castri. dj aspetto caseoso, in 
sospensione. Il liquame sud­
detto sedimenta paridamente 
Un residuo sabbioso. 

L'intestino tenue contiene 
aneli e>?o abbondante liquame 
acquoso, che diluisce scarso 
materiale cranulare bianca­
stro. nelle prime anse, feca-
ìoide nelle ultime: anche da 
questo liquame si sedimenta 
Un residuo rapidamente sab­
bioso. Si dà atto che un'ansa 

rendono necessario prima 
il mandato di cattura e so l ­
tanto iti seguito — come a v ­
viene per qualsiasi imputa­
to — l'esame delle test imo­
nianze a discarico. Giampiero 
Piccioni è stato sottoposto 
recentemente ad alcuni con­
fronti. Un testimone, il mec ­
canico Piccinini, secondo 
quanto è trapelato, avrebbe 
riconosciuto il giovane ne l ­
l'uomo intravvisto a fianco di 
Wilma Montesi, su una mac­
china insabbiata nell'arenile 
di Tor Vajahica, qualche 
giorno prima del 9 aprile '53. 
Alcune donne avrebbero a n ­
ch'esse creduto di ravvisare 
il Piccioni in un giovane 

U» «»* ii;uii *«;à M £i" .n U t ! l l scorto il pomeriggio del 10 

quale egli sarebbe rimasto a 
letto ammalato nei giorni 9, 
10, ì l e 12 aprile Ì933. Quin. 
di Occorrerebbe tener conto 
di questo, prima di elevare 
un'imputazione a carico del 
figlio del ministro degli Este­
ri. Si tratta di un punto s in­
golarmente fragile. Infatti, 
al ddtt. Sigurahi il Piccioni 
dichiarò di essersi recato dal 
medico e non di essère rima= 
sto a casa ammalato. Infine. 
soltanto Ih questi giorni sa­
rebbe stato possibile racco­
gliere il materiale (ricette, 
registri medici e dichiarazio­
ni) attestanti la malattia del 
glovahe musicista. 

Il dott. Sepe. si faceva no­
tare al » PaIaz2acìMo >». se non 
ha creduto opportuno di tener 
Contd di questo alibi, o non 
ha alcuna inteh2ibhe dì in -
dfiminare il figlio del mini ­
stro degli Esteri, oppure ha 

alla Capocotta. Vi sono_sta_ 
te testimonianze sulla cUi 
gravità non è dato ancora 
sapere. Comunque, ripetiamo, 
se il dottor Sepe crederà o p ­
portuno incriminare il g iova­
ne musicista, questo signifi­
cherà — data la serietà del 
magistrato — che egli ha in 
mano prove schiaccianti. 

Per quanto riguarda l'espo­
sto dei legali di Ugo Monta­
gna. esso tenderebbe chiara­
mente a attenuare le respon­
sabilità tanto del « marche­
se * di San Bartolomeo quan­
to dell'ex questore Francesco 
Saverlo Polito, indicando co­

l m e possibile responsàbile il 
nihole di Vittorio Emanuele 
III, Maurizio D'Assia. Il pre ­
sidente della sezione istrut­
toria avrebbe già espresso 
un giudizio su questo tardi­
vo «egnò di resipiscenza de l ­
l'amministratore della Capo 

testimonianze e prove che cotta, ritenendolo soltanto 

una manovra diversiva n e l ­
l'interesse dei maggiori in ­
diziati. 

Anche a carico dell'ex que­
store, infatti, sarebbero eirìer-
ee prove di notevole impor­
tanza. Molti anelli della ca­
tena di Tatti che circonda­
vano l'assassino si sono spez­
zati. L'ex capo della poli­
zia, dottor Tomaso Pavone, 
messo alle strette dal dottor 
Sepe, avrebbe parlato, for­
nendo indicazioni utili, nomi 
e circostanze precise. A v r e b ­
bero parlato anche gli «strac­
ci >, coloro i quali avrebbero 
materialmente distrutto le 
prove del delitto e sviato le 
ihdagihi. L'agente di polizia 
Francesco Servello, dinanzi 
al martellare delle domande 
e delle contestazioni, è s v e ­
nuto nell'ufficio del dottor 
Sepe. Secondo quanto è s ta­
to detto egli avrebbe r ice­
vuto in consegna gli indu­
menti mancanti dal cadavere 
di Wilma e conoscerebbe^ le 
persone alle quali questi i n ­
dumenti sarebbero stati con­
segnati. Tra le lacrime» lo 
agente di polizia avrebbe a m ­
messo di aver acquistato, s u ­
bito dopo onesta operazione. 
un appartamento e una l a m ­
bretta. cosa che non gli sa ­
rebbe stata certamente per­
messa dal magro stipendio di 
gUardia semplice presso il de ­
cimo nucleo. 

Contrariamente a quanto ha 
dichiarato nel corso di una 
intervista. Pex questore non 
sarebbe rimasto estraneo alla 
direzione delle indagini sulla 
morte di Wilma e avrebbe 
inventato egli stesso il « p e ­

d i luv io ». prima ancora che 

Di Vittorio risponde alle calunnie sull'UESIS A 

stro intermezzato da lividure 
biancastre delle restanti par 
ti. La superficie interna del 
padiglioni auricolari (antelìce 
e conca) appare disepltelizza-
ta e di colorito rosso vivo, i l 
tronco è disseminato di n u ­
merose piccole disepiteìizza-
zioni, a margini irregolarli 
attraverso le quali si eviden­
zia la superficie del derma di 
colorito biancastro. Nelle zo­
ne ipostattche dette zone di-
sepiletiezate presentano un 
cohtorno Ischemico. 

fi rtieio «a pel In lo 

Esse risultano a volte rag­
gruppate In piccole zone co ­
stituite da tante piccole di-
sepitelizzazltmh in parte pun­
tiformi, Ih parte più grandi, 
contornate da una *oha ische-
mica che tutta le comprende 
(regione clavearf «Ihlslra, re* 
gionl inguinali, taccia interna 

Ideile cott*)» a volte fluiscono 

Il compaino Giuseppe Di 
Vittorio ha inviato la seguen­
te lettera al direttore della 
Agenzia Romana di Informa­
zioni (ARI). 

Sicnor DirrJtor^. 
poiché rnttocro rirsTrftiito di 

ogni fondamento, rirolio con­
tro VVESISA dalla Snn Apcn-
tia, ron i Bollettini riimmati 
Ieri e arnnf: ieri, tirn :n ballo 
anche la mia persona, Tt»r-
cando al Prendente o alfa 
ùirezìone fornica drli'Aziendn 
la facoltà di smentire co» dati 
In foro POSJC5SO le n/ferma-
ttont contenwtc nei detti bol-
fcfftm" — qnalora f>«si lo ri­
tenessero opportuno — La 
Prego rfi rofer diramare la 
presente rettifica, riferita a 
fatti che tono a mia diretta 
conoscenza; 

1) Non i vero che io sia 
il Consigliere delegato del-
l'VESlSA. Sono soltanto 
membto del Comlfofo Esecu­
tivo. di cui è prrsìdente 16 
on Repelli Non rientra nei 
miei compiti, qwìfjdi, fa fo­
rnitone dei pirrrf tra PArieft-
da r la clientelai cohipito qnè-
*tn. Che tpefM soltanto «Un 
f)ff**tnrt# terhhV» rtrllMtieni!» 
6 — UH M*i ftt MWN>!àr> 

Olfatti, non mi sono mai in­
gerito in trattative del gene­
re, né net confronti del gior­
nale - l'Unità -, ne dì altri 
clienti: 

2) non è vero che ti Bior-
nnlp * Wnità » goda di un 
trattamento di favore: esso 
fruisce degh sconti che sono 
pratteatt in tutte le altre 
A2»ende similari. E' Accaduto, 
tinti, che * l Unità > ha atvto 
da altre aziende offerte pift 
farorerott, per cui era sorto ìt 
problema che questo giornale 
abbandonasse l'UESISA. E 
siccome trattasi del maggior 
cliente, la Commissione Inter­
na t e n>ra preoccupata t mi 
aveva chiesto di intervenire 
per evitare una tale eventua­
lità; ciò che feci, con successo. 
nell'interesse cornane delle 
maestranze e dell'azienda. 

Mi risulta, per contro, che 
i giornali democristiani e di 
destra che si stampano Él-
VUESISA, pur avendo una ti­
ratura minore, pagano prezzi 
inferiori a quelli che pagatto 
- l'Unita » e altri giornali dì 
sinistra. Aerei doriito prote­
stare contro questo trattamen­
to di farore. Won t'ho fulto 
perché ho ritenuto — e tlttn-

dlfTIcòttà ** «1 IMO ftrrttdentt. le» » • th t tt Presidente abbia 

fatte queste concessioni per 
attirare urta maggiore e più 
larga clientelo, nell'interesse 
dello sciluppo crescente della 
Azienda, che é lo scojfi prin­
cipale del Consiglio d'Ammt-
nìstrazicne; 

3) non è vera che l'Azien­
da abbia tutti qnei debiti che 
i bollettini della Sua Agenzia 
le attribuiscono. Lasciando a 
chi ha la maggiore responsa­
bilità dell'Azienda la facoltà 
ili giudicare l'opportunità o 
mfno di fornire i dati precisi. 
posso intanto assicurare che t 
debiti relativamente fieri che 
ha l'UESISA sono una inerta 
di fronte ni capitati mresfitì 
nell'ultimo anno dall'Azienda, 
per il suo ampliamento e per 
il suo ammodernamento Pos­
so ancora assicurare che il 
bilancio UESISA è attivo e 
niente affatto passlro, pur 
cantandosi di praticare a! suo 
personale un trattamento Piti 
farorerole delle altre aw'ende; 

4) ciò che è rero, e che la 
Sua Agenzia non ha detto, i 
che l'UESISA. pur non aven­
do mai chiesto né ottenuto 
nessun aiuto oocernattco e 
nessun finanzuitnehto specia­

le. pud essere fiera di aver 
aumentato il numero delle 
macchine, di arer ammoder­
nato oli impianti, di arere 
installato il nuovo impianto 
« Offset j, — che fnnjiona 
egregiamente — e di aver 
a m p l i a t o ed abbellito i 
suoi locali, per cut oggi 
l'UESISA e la più importante 
e la p«ù moderna azienda ti­
pografica e editoriale di Ho 
ma. dopo il Poligrafico dello 
Stato. 

Ed è precisamente per que­
sto suo sviluppo continuo che 
VUESISA dà fastidio ad a l ­
enili concorrenti e suscita Io 
appetito di miliardari stranie­
ri che vorrebbero imposses­
sarsene. per stabilire un loro 
monopolio sulla piazza di Ro­
ma. E' qui il motiro princi­
pale delle campagne calunnio­
se che vengono scatenate pe­
riodicamente contro l'UESISA. 

G rari e al suo sviluppo, la 
UESISA ha la fierezza di aver 
quasi triplicato in pochi anni 
il numero dei suoi dipendenti, 
portandolo a circa seicento 
persone. Quante e quali altre 
aziende »fmllari possono mu­
tare un simile risultato? 

Non i vero che l'UESISA 

sia di proprietà governativa, 
quantunque il Ministero del 
Lavoro atbia la sorreglìanra 
juIIa sua gestione. Essa fa 
porte dei beni delle riisctdlte 
organirrazioni sindacali fasci­
ste ed appartiene perciò ai 
lavoratori, sulla base di una 
legge che prevede la defini-
tira assegnatone di quei beni 
alle organt'razt'ont sindacali 
che continuano le funzioni di 
quelle disctolte. E' per questo, 
solamente per questo, che lo 
on. Rapetti e personalità di 
altre correnti sindacali (com­
preso ti sottoscritto; si occu­
pano della buona amministra­
zione dellVESISA e si sfor­
zano di svilupparla al massimo 
grado, perché aumenti — co­
me é aumentato continua­
mente — ti suo capitate, che 
appartiene ai lacorotori. 

Nell'interesse dell'Italia, ci 
angariamo che tutte te oriet*-
de industriali si srilappino 
come l'UESISA, malgrado le 
campagne calunniose, da cui 
jono esenfi le aziende dei ca­
pitalisti privati. 

Grazie della pubblican'one e 
gradisca. Signor Direttore, i 
miei distinti saluti. 

otuBBrm w vmtMiro 

fossero noti i risultati dello 
esame necroscopico. Basta il 
seguente episodio, raccolto da 
tempo negli ambienti della 
stessa questura, per fornirne 
la prova. Il giorno 13 aprile, 
subito dopo l'interrogatorio 
di Wanda Montesi da parte 
di un funzionario di polizia, 
Una dei commissari, incari­
cati di svolgere le indagini 
salì al primo piano dove il 
dottor Polito aveva l'ufficio 
e gli espose la situazione. 
Il dottor Polito avrebbe stor­
to il na?o. mostrandosi piut­
tosto scettico sull'esito di 
una approfondita inchieda. 
Ad un certo punto, il fun­
zionario gli avrebbe detto 
di ritenere assai ut i le un at ­
tento sopralluogo a Torvaja-
nica, al fine di accertare 
qualche elemento ancora 
dubbio. Il dottor Polito si 
sarebbe inalberato afferman­
do presso a poco: « Ma che 
andate cercando? Wanda ha 
dato la spiegazione e basta: 
la ragazza sì era recata a 
Ostia per fare u n pediluvio 
ed è morta ». 

Il funzionario, sul quale i! 
dottor Polito esercitava una 
forte autorità, si sarebbe ri­
tirato in buon órdine, diri­
gendo le stie indagini sull 'am­
biente familiare della ragazza. 

Più tardi, quando conob­
be i risultati dell'autopsia. 
che parlavano dell'assenza d. 
evidenti segni di violenza, lo 
stesso funzionario, ritenendo 
fondata l'impressione del dot­
tor Polito, chiuse rapidamen­
te !e indagini e consegnò r. 
fascicolo alla Procura della 
Repubblica. 

La cronaca di ieri regi­
stra un nuovo tentativo di 
mettere il bavaglio all^ 
stamoa borghese la quale. 
our tra mille perplessità e 
con infinite cautele, è co­
stretta a concedere amò'" 
soazio all> affare Monte?! « 
Un settimanale cattolico ha 
Dubblicato un violento cor­
sivo contro la stampa e ir. 
©articolare contro i setti­
manali a rotocalco accusai. 
di essere « cattedre di immo­
ralità * e contro coloro i 
Quali si associano a una cam­
pagna che vuol bollare si: 
scandali «... se scandali snro> 

Il principe Maurizio d'An­
sia alle 18 di ieri ha avuto 
un colloouio con eli avvoca­
ti De Marsico e D'Amelm 
nello studio romano di que­
st'ultimo. Secondo quanto sì 
è aoDreso il giovane patri­
zio avrebbe stabilito la linea 
di condotta da assumere ne! 
caso dì una improvvisa con­
vocazione del dottor Sene e. 
nel frattempo avrebbe anche 
oredisoostn alcune querele 
nei confronti di alcuni gior­
nali. 

Ieri mattina, intanto Na­
talino Del Duca, il « teste In 
b l u » che riveld I segreti di 
cui era depositarlo l'agehte 
Servello, è stato ricevuto dal 
dottor Sepe. al quale ha con­
segnato tre querele contro 
due quotidiani e un sèUima-
rtftle. 


